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Art. Titolo Rif. al Reg. 
Didattico di 
Ateneo 

 

Art. 1 Premessa  
ed Ambito  
di Competenza 

Art.18 
 
 

Il presente Regolamento, in conformità allo Statuto e al Regolamento didattico dell’Ateneo, disciplina gli aspetti organizzativi 
dell’attività didattica del Corso di Laurea in Scienze Biologiche istituito presso l’Università degli Studi di Genova, nonché ogni 
diversa materia ad esso devoluta da altre fonti legislative e regolamentari. Il Regolamento didattico del Corso di Laurea in 
Scienze Biologiche, ai sensi dell’articolo 18, comma 3 del Regolamento didattico di Ateneo, è deliberato,  a maggioranza dei 
componenti, dalla competente struttura didattica, Consiglio di Corso di Studio di Biologia (CCS di Biologia) e sottoposto 
all’approvazione del Consiglio del Dipartimento di afferenza (DISTAV), sentita la Scuola di Scienze MFN, in conformità con 
l’Ordinamento didattico vigente. Il Corso di Laurea in Scienze Biologiche ha come obiettivo formativo specifico l’acquisizione 

di aggiornate conoscenze di base teoriche e pratiche dei settori fondamentali della Biologia che, pur consentendo l'accesso 
diretto al mondo del lavoro e alla professione, privilegiano l'accesso ai Corsi di Laurea Magistrale (CLM) della Classe LM-6 e 
di altre classi affini. 

Art. 2 Requisiti di 
ammissione 

Art. 22 
Commi 
6,7,9 

Al Corso di Laurea in Scienze Biologiche possono iscriversi gli studenti  che  hanno conseguito un Diploma di Scuola 
secondaria  superiore di durata quinquennale o titolo estero equipollente che per essere ammessi hanno obbligatoriamente 
sostenuto un test di ammissione a carattere selettivo organizzato a livello nazionale all’inizio di ogni anno accademico. Il 
numero programmato viene fissato di anno in anno dal CCS di Biologia dell’Università degli Studi di Genova, tenendo conto 
anche dei posti  riservati all’immatricolazione dei cittadini extracomunitari residenti all’estero. Ogni particolare del concorso di 
ammissione (data delle prova, sede, ambiti culturali di base del test,  modalità di iscrizione e valutazione ) è contenuto nel 
Bando di ammissione  al Corso di Laurea in Scienze Biologiche (classe L-13), che costituisce parte integrante del  Manifesto 
degli Studi (Allegato 1) ed è consultabile anche sul sito www.biologia.unige.it. L’iscrizione al concorso deve essere effettuata 
secondo le istruzioni ed entro la scadenza indicata nel bando esclusivamente tramite internet, attraverso il Portale Studenti 
dell’Università degli Studi di Genova (www.studenti.unige.it).  
Agli studenti inseriti in graduatoria ma che non avranno superato con successo il modulo "Matematica di Base", presente nel 

test, saranno attribuiti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) che potranno essere assolti frequentando obbligatoriamente, a 

partire dall'inizio delle lezioni, il corso di tutorato didattico di "Istituzioni di Matematiche", organizzato in collaborazione con il 

Consiglio di Corso di Laurea (CCS) di Biologia, e conseguendo una votazione pari ad almeno 15/30 in una delle prove in 

itinere o in una qualunque delle prove scritte dell’esame "Istituzioni di Matematiche". Qualora, all'inizio del secondo anno (in 

particolare entro la data limite per la presentazione dei piani di studio), l'esame "Istituzioni di Matematiche" non fosse ancora 

superato, gli studenti che non sono più gravati da OFA potranno inserire nel piano di studi insegnamenti di anni di corso 

successivi al primo ma, come precisato nel paragrafo "Propedeuticità" del Manifesto degli Studi, non potranno essere 

ammessi a sostenere qualsiasi esame degli anni superiori al primo. Invece, gli studenti ancora con OFA all'inizio del secondo 

anno, non potranno inserire in Piano insegnamenti di anni di corso successivi al primo, come previsto dal Regolamento 

Didattico di Ateneo. Constatata la disponibilità di posti, anche gli studenti iscritti al primo anno del Corso di Laurea triennale in  

Scienze Biologiche, presso altra Università che chiedono trasferimento all’Università degli Studi di Genova, possono essere 

ammessi  al secondo anno del Corso di Laurea triennale in  Scienze Biologiche a condizione che abbiano superato l’esame 

“Istituzioni di Matematiche” o corso equipollente. Gli studenti iscritti negli anni precedenti ad un Corso di Laurea diverso da 

http://www.studenti.unige.it/


Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di Genova o altra Università devono superare con successo la prova  di 

accesso a numero programmato per essere ammessi al Corso di Laurea triennale in Scienze Biologiche. Sono previste 

agevolazioni che tengano conto delle esigenze degli studenti con disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.) Link: 

http://www.disabili.unige.it/disturbi-specifici-dellapprendimento/ Gli studenti disabili svolgeranno la verifica con analoghe 

agevolazioni, con l’uso degli ausili loro necessari, e, se necessario, con la presenza di assistenti verificati e approvati 

dall’Ateneo, per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado e alla tipologia della loro disabilità.Tutti gli studenti con 

titolo di studio conseguito all’estero saranno sottoposti ad una specifica prova di conoscenza di lingua italiana. Il mancato  

superamento comporta l'attribuzione di obblighi formativi aggiuntivi. 

Art. 3 Attività formative Art.18, 
comma1 e 2.  

Il Regolamento Parte Speciale definisce invece in modo preciso: 
a) l'elenco di tutte le attività formative, con l'indicazione dell’eventuale articolazione in moduli; 
b) gli obiettivi formativi specifici, i crediti formativi e la durata in ore di ogni attività formativa; 
c) la frazione dell'impegno orario complessivo riservata allo studio personale per ogni insegnamento; 
d) gli eventuali vincoli di propedeuticità da soddisfare per poter sostenere esami. La didattica di ciascun anno di Corso è 
articolata in semestri separati da un periodo di circa un mese dedicato allo svolgimento della prima sessione degli esami 

secondo modalità stabilite dal CCS. Ogni docente indica, per l'attività formativa della quale è responsabile, le modalità 
dell’esame finale e di eventuali altre verifiche. Queste informazioni vengono rese note sul sito web del Corso di Laurea. 
Per ciascun Anno Accademico, nei periodi di astensione dalla didattica,  devono essere previsti almeno sette appelli d’esame 
se la verifica è orale e 5 appelli d’esame se la verifica è scritta. Sono possibili appelli di esame anche nei periodi di 

astensione dalla didattica che precedono o seguono le festività natalizie e/o pasquali.  
Le tipologie delle attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative e quelle scelte dallo studente comprendono corsi 
di insegnamento frontale, corsi di laboratorio, esercitazioni e seminari.  
Gli insegnamenti potranno essere di tipo annuale, oppure semestrale, come indicato dal Manifesto degli Studi. La didattica 

potrà essere svolta nelle seguenti forme: 
1. lezioni frontali in aula, eventualmente coadiuvate da strumenti audio-visivi multimediali; 
2. esercitazioni, numeriche e di altro tipo, in aula o in aula attrezzata; 
3. sperimentazioni in laboratorio, a banco singolo e a banco multiplo; 
4. laboratori in campo e/o visite tecniche 
5. tirocini individuali o di gruppo presso strutture interne o esterne in convenzione; 
Gli insegnamenti potranno essere anche articolati in moduli. 

Corso di lingua inglese. 

Per il conseguimento della laurea lo studente deve possedere una competenza minima di conoscenza della lingua Inglese 
corrispondente al livello B1 del Consiglio d’Europa. Per acquisire i crediti associati alla conoscenza della lingua Inglese, lo 
studente deve superare la prova d’esame organizzata dal Settore sviluppo competenze linguistiche (ex CLAT) o esibire 
certificazione in originale per il livello B1, o superiore, acquisita presso un ente o istituto accreditati non più di tre anni 
accademici prima (ovvero, per l'a.a. 2019/2020 sono validi i certificati conseguiti negli anni 2018/2019, 2017/2018 e 
2016/2017). L’elenco dei certificati riconosciuti equipollenti è stabilito dalla Scuola e da essa periodicamente aggiornato. La 
Scuola, al fine di supportare gli allievi nell'acquisizione del grado di competenza linguistica richiesto, organizza, con il 
supporto del Settore sviluppo competenze linguistiche (ex CLAT), attività didattiche offerte a classi omogenee di studenti". 

Gli studenti provvisti di certificazione B1 di lingua inglese dovranno farla pervenire in originale alla Segreteria Didattica del 
Distav, o al Manager Didattico, prima dello svolgimento dell’assessment test di lingua inglese. 

Gli studenti sprovvisti di certificazione di livello B1 conseguita nel triennio antecedente l'a. a. in cui devono conseguire il 
livello linguistico dovranno sottoporsi ad un apposito test di lingua inglese per il quale saranno predisposte prove in date 
diverse tra il mese di settembre e il mese di ottobre. All'atto dell'iscrizione obbligatoria al test, lo studente riceverà le 
indicazioni necessarie. Gli studenti che superano il test si vedranno riconosciuti i relativi CFU nella prima sessione utile. 

http://www.disabili.unige.it/disturbi-specifici-dellapprendimento/


Gli studenti che non superano il test dovranno seguire un corso online di inglese B1 equivalente a 60 ore di lavoro 
studente. Alla fine del percorso, che sarà monitorato, gli studenti dovranno sostenere nuovamente un test B1. Coloro che lo 
supereranno si vedranno riconosciuti i CFU. Coloro che non lo supereranno dovranno seguire un corso in presenza di 40 
ore che si svolgerà nel II semestre presso diverse sedi e con diversi orari, con frequenza monitorata. Alla fine del corso, 
verrà organizzato un nuovo test (a cui si potrà accedere con una frequenza del corso in presenza maggiore o uguale al 
75%) il superamento del quale darà diritto all'acquisizione dei CFU. Coloro che non supereranno il test dovranno ripetere 
interamente o parzialmente il corso l'anno successivo (con modalità che verranno comunicate). 

Saranno garantiti tre appelli all'anno: giugno, luglio e settembre. 
 
Crediti formativi ed impegno richiesto allo studente 
L'unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l'espletamento di ogni attività formativa prescritta dall'Ordinamento 
didattico per conseguire il titolo di studio è il Credito Formativo Universitario (CFU). La Laurea triennale prevede 180 CFU 
complessivi. Ad ogni CFU corrispondono 25 ore di impegno dello studente. Per le attività formative ogni CFU equivale a 8 ore 
di didattica frontale,  a 12 ore per le attività  di esercitazione  e a 16 ore per attività di  Laboratorio.  
Per i tirocini individuali o di gruppo o per la Prova finale, ogni CFU equivale a 25 ore. Il numero dei crediti formativi previsti 
per ogni anno di corso è convenzionalmente 60 e comprende lezioni frontali, attività didattica tutoriale svolta presso 
laboratori universitari ed in altre Strutture convenzionate, esercitazioni in campo, visite tecniche e partecipazioni a 
seminari. La denominazione ed il numero di CFU attribuiti a ciascun insegnamento e le eventuali propedeuticità sono riportati 

nel Manifesto degli Studi. 
Gli orari e la localizzazione dello svolgimento delle lezioni delle diverse attività formative vengono indicati ogni anno sul sito 
web del Corso di Studio:  www.biologia.unige.it. 

Art. 4 Curricula Art.18 
comma 1 

Non sono previsti curricula differenziati per la Laurea triennale in Scienze Biologiche. 

Art. 5 Piani di studio Art. 27 
 

Lo studente a tempo pieno svolge la propria attività formativa tenendo conto del Piano di Studio predisposto dal Corso di 
Laurea, distinto per anni di corso e pubblicato nel Manifesto degli Studi. Il Piano di Studio, formulato dallo studente, deve 
contenere l’indicazione delle attività formative, con i relativi crediti che intende conseguire previsti dal Piano di Studio ufficiale 
per tale periodo didattico. Al momento della presentazione del piano di studi, lo studente può optare per l’iscrizione a tempo 
parziale,  in tal caso il piano di studi deve prevedere attività formative inferiori a 30 CFU. 
Non può iscriversi a tempo parziale lo studente che l'anno precedente aveva già completato il suo piano di studi per  un totale 
di 180 CFU. 
La compilazione e la conferma online  del Piano degli Studi è obbligatoria per tutti gli studenti iscritti.  
Gli studenti  part-time e coloro che inserisco insegnamenti differenti  da quelli previsti dal proprio piano didattico (conformi 
comunque all’Ordinamento didattico)  oppure insegnamenti a scelta, devono compilare e confermare il piano di tipo 
“individuale”  on line  entro le date stabilite e pubblicate sul sito web della Scuola: http://scienze.unige.it  . Tutti coloro che 
presenteranno il piano di studi al di fuori dalle date stabilite dovranno provvedere a un compilazione cartacea allegando valida 
motivazione Gli insegnamenti a scelta (12 CFU) da inserirsi nel Piano di Studio dallo studente possono essere delle seguenti 
tipologie: i) individuati tra quelli “a scelta” presenti nell’offerta formativa del CCS; ii) almeno 8 CFU  individuati tra gli  
insegnamenti (di base, caratterizzanti, affini ed integrativi e/o “a scelta”) non presenti nel suddetto elenco ma attivati per altri 
Corsi di Laurea purché con argomenti considerati dal CCS congruente con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea.  
I piani di studio potranno altresì contenere attività od insegnamenti extracurricolari che verranno annotate nella carriera dello 
studente ma che non potranno essere sostitutive di quanto previsto sopra.   
I piani di studio presentati sono approvati dal CCS. Non possono essere approvati piani di studio difformi dall’Ordinamento 
didattico. 
 

Art. 6 Frequenza e Art.28 Il periodo ordinario per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio ed in campo, visite tecniche e 

http://scienze.unige.it/


modalità di 
svolgimento delle 
attività didattiche 

comma 3 
 

integrative è stabilito, di norma, per ciascun anno accademico. Fermo restando il numero di ore previsto per il corso, l’attività 
didattica di ogni anno è suddivisa in due semestri All’interno di ognuno dei due periodi può essere eventualmente prevista 
l’interruzione delle lezioni per una settimana, al fine di consentire lo svolgimento di verifiche intermedie e/o esam i. Le prove di 
valutazione intermedie hanno la finalità di verificare gli obiettivi formativi parziali, con modalità da individuare a cura del 
docente nell’ambito dell’insegnamento stesso. Gli insegnamenti possono essere svolti sottoforma di (a) lezioni frontali, anche 
a distanza mediante mezzi telematici; (b) esercitazioni pratiche o simulazioni con il supporto di mezzi telematici; (c)  
esercitazioni in laboratorio o in campo; visite tecniche e seminari.  Le tipologie delle attività formative sono: di base, 
caratterizzanti, affini ed a scelta da parte dello studente.  
Frequenza: la frequenza ai corsi di laboratorio, alle esercitazioni ed alle abilità linguistiche è obbligatoria in misura di almeno il 

70% delle ore svolte. 
Nel Manifesto, per ciascuna attività didattica, verranno dettagliate le modalità di verifica.  
Lo studente può chiedere di essere esonerato dall’obbligo di frequenza in casi eccezionali che saranno oggetto di valutazione 
e successiva delibera da parte del CCS. 

Art. 7 Esami ed altre 
verifiche del profitto 

Art. 29  
 

Gli esami di profitto possono essere svolti in forma scritta e/o orale, secondo le  modalità indicate dal docente. 
L'acquisizione dei crediti previsti dal piano di studio per ogni insegnamento od attività, comporta il superamento di una prova 
di esame o altra forma di verifica. Nel caso di insegnamenti previsti in moduli tenuti da più docenti questi partecipano 
collegialmente alla valutazione complessiva del profitto dello studente. 
Le Commissioni di Esame di profitto sono nominate dal Direttore di Dipartimento o, su sua delega, dal Coordinatore del 
Corso di Studio. Ne fanno parte almeno due membri: il titolare del Corso in qualità di Presidente della Commissione  ed uno 
dei Commissari indicati.   
Le Commissioni dispongono di trenta punti per la valutazione finale del profitto; può essere concessa all'unanimità la Lode. 
L'esame è superato se lo studente ha ottenuto una votazione pari o superiore a diciotto punti. L'esito dell'esame è 
verbalizzato, con la votazione conseguita, seduta stante. Qualora l'esame preveda prove scritte, lo studente ha il diritto di 
prendere visione dei propri elaborati prima della verbalizzazione dell’esito dell’esame stesso. 
Nel caso in cui l’esame non si concluda con una prova orale, l’esito della prova può essere reso noto allo studente anche per 
via telematica. I termini per la visione e la discussione dell’elaborato con il docente nonché quelli  per la registrazione d’ufficio 
sono disciplinati nel Regolamento di Ateneo per gli studenti.  
Per la valutazione della verifica della conoscenza della lingua Inglese e delle abilità informatiche, il tirocinio, la prova finale, 
riconducibili ad altre attività formative, è previsto un giudizio di idoneità.  

Le date e gli orari degli esami  e delle prove finali sono stabiliti ogni anno dal Coordinatore del Corso di Studio, sentite le 
indicazioni dei Docenti e vengono riportati sul sito del Corso di Studio: www.biologia.unige.it.  
Il numero complessivo degli esami curriculari non deve superare quello dei corsi di insegnamento ufficiali e non può in 
nessun caso essere superiore al numero massimo consentito dalla legislazione nazionale. 
La verifica dell'apprendimento può avvenire attraverso valutazioni formative e valutazioni certificative. 
Agli studenti diversamente abili e agli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) sono consentite verifiche della 
preparazione con tempi più lunghi alla presenza della Commissione d’esame secondo la normativa prevista dall’Ateneo ed in 
relazione al grado e alla tipologia della loro comprovata disabilità.  
Gli esami di profitto sono effettuati esclusivamente nei periodi a ciò dedicati e denominati “sessioni d’esame” e non possono 
coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attività ufficiali, né con altri che comunque possano limitare la partecipazione 
degli Studenti a tali attività. 
Le sessioni di esame, sono quindi fissate esclusivamente in periodi di sospensione delle lezioni, che saranno indicati nel 
Manifesto degli Studi. 
 
 
 
Tirocini formativi e di orientamento – I tirocini formativi e di orientamento e le altre attività utili per l’inserimento nel mondo 



del lavoro di cui all’art. 15 comma 1 lett. g del RDA devono essere approvati dal CCS e valutati in CFU da un’apposita 
commissione designata dal CCS stesso, sulla base di attestati e/o relazioni scritte sull’attività svolta. L’accredito dei CFU 
verrà verbalizzato dal delegato della commissione. Info al link: https://tirocinitesi.unige.it/welcome 
 

Art. 8 Riconoscimento di 
crediti 

Art 21 In conformità a quanto stabilito dal Regolamento didattico di Ateneo, il CCS è competente per il riconoscimento dei crediti 
conseguiti frequentando corsi attivati da altri Corsi di Laurea. Quando uno studente richiede, anche informalmente, un 
riconoscimento dei crediti, il Coordinatore del CCS, Didattica istruisce la pratica, elaborando un’ipotesi, che viene quindi 
portata in discussione nel CCS per la successiva approvazione. Il CCS delibera altresì sul riconoscimento quale credito 
formativo di conoscenze e abilità professionali, certificate ai sensi della normativa vigente, fino ad un massimo di 12 CFU. 
Al fine di favorire la mobilità degli studenti e le attività di formazione condotte in modo integrato fra più Atenei, italiani e 
stranieri, consentendo e facilitando i trasferimenti fra Sedi diverse e la frequenza di periodi di studio in altra Sede, il CCS può 
stipulare convenzioni in forza delle quali vengono definite specifiche regole per il riconoscimento dei crediti. 
Obsolescenza dei crediti. In considerazione della rapidità con la quale certe discipline scientifiche e in particolare le relative 

metodologie cambiano nel loro approccio e nei loro contenuti, il periodo dopo il quale sarà necessario valutare la non 
obsolescenza dei CFU acquisiti è di 6 anni, a partire dal momento in cui lo studente avrà terminato la durata legale del Corso 
di Laurea.   

Art. 9 Mobilità e studi 
compiuti all'estero 

Art. 31 Il Corso di Laurea incoraggia gli studenti a compiere parte degli studi all'estero, specialmente nel quadro di convenzioni 
internazionali (Erasmus PLUS ). Gli Studenti ammessi a svolgere un periodo temporaneo di studi presso altro Ateneo in Italia 
ed all’estero, sulla base di programmi o progetti riconosciuti dall’Università, hanno il diritto di ottenere che il Corso di Studio di 
origine si pronunci, in via preventiva, sul riconoscimento dei crediti che si intendono acquisire in detto Ateneo. A tal fine lo 
Studente potrà presentare un nuovo piano di studio individuale anche in deroga al termine ordinario. 
Al termine del periodo di permanenza all’estero e sulla base delle certificazioni esibite il CCS si esprime sulla possibilità  di 
riconoscere tutte od in parte le attività formative svolte. Nel caso non si verifichi la precisa corrispondenza con le singole 
attività formative previste, ma esista una reale congruità con l’ordinamento, il riconoscimento potrà comunque avvenire. 
I crediti formativi acquisiti dagli studenti nell’ambito di programmi di studio internazionali presso istituzioni un iversitarie legate 
da contratti bilaterali con l’Università di Genova verranno riconosciuti tramite il sistema di trasferimento crediti europeo 
(ECTS). Crediti acquisiti da studenti presso altre istituzioni universitarie italiane, dell’Unione Europea o di altri Paesi che non 
seguono il sistema dell’ECTS potranno essere riconosciuti su decisione del CCS in base alla documentazione prodotta dallo 
studente. In caso di accordo bilaterale tra l’Università di Genova e l’istituzione di provenienza, si procederà in  conformità con i 
termini dell’accordo. 

Art. 10 Prova finale Art. 30 
comma 3 

La Prova finale consiste in una esposizione orale davanti ad una Commissione ad hoc , per accertare la preparazione tecnico-
scientifica e professionale del candidato, e riguarda un’attività analitica/ sperimentale svolta presso un laboratorio universitario 
o esterno in convenzione su argomenti affrontati dal candidato nel curriculum di studi. La proclamazione si svolgerà in una 
successiva cerimonia pubblica. La Commissione dell’Esame di Laurea, nominata dal Direttore del Dipartimento cui afferisce il 
CCS o, su sua delega, dal Coordinatore del Corso di Studio, è costituita da almeno sette componenti, compreso il Presidente, 
a cui possono aggiungersi altri docenti universitari o esperti appartenenti agli ambiti professionali competenti; il numero 
massimo di commissari non può superare le undici unità. La maggioranza dei componenti deve essere costituita da professori 
di ruolo e ricercatori del CCS di Biologia. Il CCS predispone una regolamentazione specifica per la prova finale, contenente 
anche le regole da seguire per l'attribuzione del voto finale che verrà dettagliata nel Manifesto degli Studi. 
Nello stabilire la votazione finale la Commissione terrà anche conto del curriculum dello Studente. In particolare potrà essere 

riconosciuto un punto aggiuntivo agli Studenti che avranno completato gli studi entro i termini previsti (3 anni accademici). Un 
ulteriore punto potrà essere attribuito a quegli Studenti che durante gli studi avranno effettuato un periodo di formazione 
all’estero (minimo 3 mesi). Nel caso del raggiungimento di 110/110 il Coordinatore della Commissione può proporre la lode, 
che verrà assegnata solo se sarà raggiunta l’unanimità. La laurea viene conseguita se lo studente ha ottenuto un voto di 

https://tirocinitesi.unige.it/welcome


laurea non inferiore a sessantasei punti. Il calendario delle prove finali per il conferimento di titoli accademici deve prevedere 
almeno cinque appelli, opportunamente distribuiti nell’anno accademico. Per ciascun anno accademico il termine ultimo di tali 
prove è fissato in marzo dell’anno solare successivo. 

Art. 11 Orientamento e 
tutorato 

Art. 24 
 

Il CCS nomina  più referenti, di norma 3, per l'Orientamento, che, in collaborazione con il Coordinatore del CCS e con la 
Commissione Orientamento di Scuola, organizzano attività rivolte ad orientare la scelta del Corso di Laurea da parte di 
studenti delle Scuole superiori ma anche idonei incontri di orientamento  per i laureandi del corso triennale. Allo scopo di 
diminuire il tasso di abbandono e il divario fra la durata reale e quella legale del Corso di Laurea, sono previste attività di 
tutorato di supporto agli insegnamenti impartiti (in particolare quelli del primo anno) per gli Studenti iscritti ai Corsi di  Laurea. 
Gli Studenti saranno inoltre seguiti per tutta la durata del Corso di Laurea da un servizio di tutorato svolto da una 
Commissione di Docenti, nominati dal Consiglio di Corso di Studi che seguiranno gli Studenti aiutandoli nella comprensione 
del funzionamento dell'Università, consigliandoli nella stesura dei piani degli studi, organizzando i tirocini pratici ed 
orientandoli verso il mondo del lavoro. In più per tutto il primo anno, la Commissione sarà affiancata da Studenti-Tutor, scelti, 
per merito, tra gli studenti iscritti. 

Art. 12 Manifesto degli 
Studi 

Art. 23 Il Manifesto degli Studi è deliberato annualmente dalla Scuola su proposta del Dipartimento ( nello specifico dai competenti 
Consigli dei Corso di Studio) per le parti di competenza, riporta, oltre alle informazioni più rilevanti indicate nel presente 
Regolamento entro il termine stabilito dall’Ateneo. 
Nel Manifesto degli Studi viene dettagliata l’Offerta didattica  di ogni singolo anno del Corso di Laurea relativamente all’anno 
accademico di riferimento. Il Manifesto degli Studi riporta, oltre alle informazioni più rilevanti tra quelle contenute nel presente 
Regolamento, le modalità di verifica della frequenza,  i termini per la presentazione dei piani degli studi, i periodi di 
svolgimento delle attività formative e i periodi, a questi non sovrapposti, di svolgimento degli esami di profitto, con 
l’osservanza di quanto previsto all’art. 29, comma 4 del Regolamento didattico di Ateneo. Il Manifesto degli Studi riporta inoltre  
le regole da seguire per l'attribuzione del voto per la prova finale e viene riportato ogni anno sul sito www.biologia.unige.it. 
 

Art. 13 Organi del CCS  Il Corso di Laurea è governato dal CCS di Biologia, che è in comune con la Laurea Magistrale in Biologia Molecolare e 
Sanitaria e la Laurea Magistrale Interclasse in Biologia ed Ecologia Marina. Esso è presieduto da un Coordinatore, il quale 
nomina un Vice-coordinatore, che rimane in carica fino a decadenza o dimissioni del Coordinatore che lo ha nominato. La 
Commissione AQ del CCS è formata da un numero di docenti compreso tra 3 e 6, dal Coordinatore e dal Vice-coordinatore, 
da un rappresentante degli studenti e da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo (Manager Didattico) 

Art. 14 Autovalutazione  
 
 
 
 
 
 

La Commissione AQ si occupa delle procedure di autovalutazione e della stesura dei documenti relativi (SUA-CdS e SMA 
Scheda di Monitoraggio Annuale). L'organizzazione e le responsabilità della Commissione AQ a livello del Corso di Studio 
sono descritte in modo dettagliato nella sezione D2 della SUA-CdS. Il Coordinatore del CCS riceve, dalla Commissione 
Paritetica, i risultati dei questionari compilati dagli studenti sulle attività formative seguite. Comunica a ciascun docente i 
risultati relativi al suo insegnamento. Convoca privatamente i responsabili degli insegnamenti che hanno ottenuto una 
valutazione negativa per concordare con gli stessi, azioni concrete rivolte al miglioramento dell'attività didattica da loro svolta. 

Art. 15 Comitato d’Indirizzo  Il CCS istituisce un Comitato d’Indirizzo costituito da almeno tre docenti, almeno un rappresentante degli studenti e almeno 
quattro rappresentanti del mondo del lavoro con il compito di curare i rapporti con tutte le parti interessate al funzionamento 
del corso di studio, di individuare gli obiettivi formativi e le politiche dei corsi di studio in modo da renderli più coerenti con le 
richieste della società. I membri del Comitato d’Indirizzo sono designati dal CCS a semplice maggioranza dei presenti, ad 
eccezione del membro studente che è designato dai rappresentanti degli studenti in seno al CCS. Qualora non vi fossero 
rappresentanti degli studenti, il CCS organizza le votazioni per la nomina degli studenti secondo modalità che saranno 
ampiamente divulgate nel corso delle lezioni almeno un mese prima delle votazioni. I membri del Comitato d’Indirizzo 



rimangono in carica tre anni e sono rieleggibili. In caso di  dimissioni o di vacanza, si procede a nuove nomine in sostituzione 
dei componenti mancanti. 

Art. 16 Norme transitorie e 
finali 

Art. 35 Le norme del presente Regolamento si applicano interamente agli studenti iscritti per la prima volta nell'a.a. 2019-2020. Per le 
coorti precedenti si applicano le norme del Regolamento vigente all'atto della loro prima iscrizione. Per quanto non 
contemplato dal presente Regolamento, fa testo il Regolamento di Ateneo. 

 


